Scarica l'allegato originale
Statuto

 

            Art. 1 

                                                  [ per l’art. 1 si fa rinvio all’atto costitutivo]

Art. 2

L’associazione si prefigge, senza fine di lucro:

· Di contribuire a realizzare il rinnovamento morale economico e sociale del Mezzogiorno attraverso la conoscenza e la rivalutazione delle realtà positive in esso esistenti.

· Di porsi come garante e tutore degli interessi dei cittadini meridionali presenti in Italia e all'estero. 

· Di difendere l’identità culturale-storica delle regioni meridionali favorendo la loro dimensione unitaria attraverso un processo di autolegittimazione e di autopromozione. 

· Di individuare una nuova classe dirigente qualificata selezionata sui principi della legalità e dell’efficienza. 

Art. 3

Possono far parte dell’associazione le persone fisiche, giuridiche e le associazioni che operano per la tutela e la valorizzazione del Mezzogiorno d’Italia e che aderiscono ai principi ispiratori dell’Associazione sottoscrivendo il presente statuto. L’Associazione potrà dare la propria collaborazione ad altre strutture associative per lo sviluppo d'iniziative che favoriscano l’attuazione degli scopi statutari. 

Art. 4

Gli Organi dell’Associazione sono: 

1. L’Assemblea generale dei soci. 

2. Consiglio direttivo. 

3. Consiglio esecutivo. 

4. L’Assemblea dei delegati. 

5. Il Coordinatore nazionale 

6. Il Presidente nazionale 

Tutte le cariche sono vincolate da un criterio esclusivamente meritocratico e, quindi, sono legate alla capacità dei singoli e all'effettivo impegno di lavoro e partecipazione. 

Qualora il Consiglio Direttivo accertasse, ripetutamente e immotivatamente, lo scarso impegno e la non presenza degli incaricati, può decidere di destituire i responsabili in questione dai loro ruoli.
L’Assemblea generale dei soci 

 È costituita dai soci ordinari, sostenitori e onorari.

· Sono Soci ordinari dell'Associazione coloro che abbiano presentato domanda d'iscrizione, versato la quota di partecipazione stabilita ogni anno dal direttivo nazionale e siano in linea con le norme dello statuto.

· Sono Soci sostenitori coloro che, oltre a possedere gli stessi requisiti di quelli ordinari, abbiano versato una quota d'iscrizione annuale che sia almeno quadrupla di quella dei Soci  ordinari.
· Sono Soci onorari coloro ai quali sia stato conferito tale ruolo   dal Presidente nazionale e/o dall’Esecutivo. I soci onorari  sono esentati dal pagamento della quota annuale e non hanno diritto di voto.

Le adesioni possono avvenire direttamente tramite la struttura nazionale o quella territoriale che dovrà,  in ogni caso, trasmettere i nominativi alla struttura nazionale.

L’adesione a l’Altro Sud - Unione Democratica del Sud avviene mediante la sottoscrizione di un modulo apposito ed il pagamento della quota associativa (tranne che per i soci onorari) versata direttamente alla struttura nazionale. Le adesioni sono raccolte (anche per via telematica e postale) tramite le Strutture di base, comunali e regionali o direttamente dalla Struttura nazionale per mezzo dei dirigenti dei vari organi statutari (membri del Consiglio direttivo nazionale, regionale, Responsabili dei Circoli territoriali) e comunicate tempestivamente al Direttivo nazionale. 

L’adesione è libera e personale e viene formalmente registrata.

Le adesioni possono anche essere collettive comprendendo associazioni, istituzioni, persone giuridiche, enti che potranno aderire anche in forma federativa nel rispetto delle norme statutarie e del regolamento. 

Non possono aderire all'Associazione tutti coloro che sono stati condannati per reati dolosi con sentenza passato in giudicato o rinviati a giudizio per reati dolosi gravi, come reati di mafia, concussione, corruzione, o per illeciti penali, che comportino incompatibilità sostanziale con le finalità della Associazione. Comunque, ogni aderente all'Associazione oltre al modulo d'adesione dovrà autocertificare, tramite apposito modulo, l'assenza di precedenti condanne penali e di procedimenti giudiziari in corso. Qualora gli organi di garanzia accertassero la non veridicità della dichiarazione si procederà all'immediata espulsione dell'iscritto dall'Associazione qualunque sia il suo ruolo.    

L'Assemblea generale dei soci:

· Approva lo Statuto e ne propone eventuali modifiche che saranno attuate dal Consiglio direttivo nazionale 

· Delibera l'indirizzo politico-culturale dell'Associazione in armonia con le linee generali dettate dal Direttivo nazionale.

· Valuta l'attività svolta dagli organi di gestione nazionali.

· Viene indetta in via ordinaria ogni cinque anni per il rinnovo delle cariche interne.

Il Presidente nazionale può, se necessario, indire comunque assemblee straordinarie dei soci.

Il Consiglio Direttivo nazionale
È costituito dal Presidente, dal Coordinatore nazionale, dai loro Vice, dai Soci Fondatori, dai Delegati regionali, dal Tesoriere nazionale, dal Responsabile dell’Ufficio stampa, dal Responsabile all’identità, dai Responsabili dei Dipartimenti tematici, dal Garante dei soci.

Il Consiglio ha il compito di:

1.  Rendere attuative le finalità statutarie elencate all’art.2 

2.  Gestire i poteri ordinari e l’amministrazione. 

3.  Approvare i bilanci preventivi e i rendiconti annuali finali indicati dal Tesoriere nazionale. Di provvedere allo studio ed alle  formulazione di proposte da sottoporre all'Assemblea dei soci e di curare l’esecuzione delle delibere adottate

4.    Rendere attuative le modifiche dello statuto indicate dall'Assemblea dei soci.

Le deliberazioni del Consiglio direttivo sono prese a maggioranza dei presenti ed, in prima convocazione, con la maggioranza di almeno la metà dei soci; in seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 


Il Consiglio Esecutivo nazionale
E costituito dal Presidente nazionale, dal Coordinatore nazionale, dai loro Vice, dal Tesoriere nazionale, dai Responsabili del settore lavoro indicati dal Consiglio direttivo nazionale e la cui nomina avverrà ogni inizio anno.

Il Consiglio esecutivo ha il compito di prendere decisioni rapide ed operative che non consentono di convocare l’intero Direttivo, nel rispetto dello statuto e degli organi competenti Nazionali. Le decisioni sono prese a maggioranza qualunque sia il numero dei presenti. In caso si raggiunga parità numerica nelle decisioni il voto del Presidente varrà doppio. 
 

L’Assemblea dei Delegati 


L’istituzione dei Coordinamenti regionali (che diventeranno associazioni autonome federate all'Associazione nazionale condividendone lo statuto, i principi, i regolamenti e le direttive nazionali) è sottoposta all’approvazione del Consiglio direttivo nazionale, il quale vi provvederà, quando vi siano le condizioni oggettive ovvero un'ampia rappresentanza delle realtà provinciali presenti nella regione e, comunque, un numero di soci  non inferiore a 200. All’Assemblea delle delegazioni regionali partecipa di diritto il Presidente nazionale od un suo delegato. In occasione delle assemblee regionali (la periodicità sarà stabilita dal Consiglio direttivo nazionale) i soci eleggeranno i propri rappresentanti nel Consiglio direttivo.

I Coordinatori o delegati regionali partecipano di diritto al Consiglio Direttivo.

L'Assemblea dei Delegati svolge le seguenti funzioni:

· Valuta l'indirizzo politico-culturale dell'Associazione, che deve essere in armonia con le linee generali dettate dagli organi nazionali e ne propone eventuali modifiche.

· Valuta, insieme al Presidente nazionale o suo delegato, l'attività politico-culturale e organizzativa svolta dai singoli Coordinatori o delegati regionali.

· Elegge eventualmente un proprio Portavoce per sottoporre in tempi rapidi alla struttura nazionale problematiche regionali comuni.

 L'Assemblea è presieduta dal Coordinatore regionale più anziano. Le modalità di convocazione e di svolgimento dell'Assemblea saranno indicate dal Consiglio direttivo nazionale.

Di ogni Assemblea dei Delegati deve essere redatto un apposito verbale, che sarà pubblicato sul sito Internet dell'Associazione.    

Il Presidente Nazionale 


Il Presidente nazionale ha la rappresentanza legale, politica e culturale dell'Associazione, salvo le competenze del Tesoriere nazionale. 

· Attua, nel rispetto delle indicazioni espresse dal Consiglio direttivo e dall'Assemblea dei soci, la linea politico-culturale dell’Associazione. 

· Dirige l’attività culturale, politica e organizzativa. Cura i rapporti con i media, con le altre realtà associative ed istituzionali e con le eventuali rappresentanze estere. 

· Coordina e convoca, insieme al Coordinatore nazionale, il Consiglio direttivo.  Convoca  l’Esecutivo nazionale. 

· Nomina, sentito il parere del Coordinatore nazionale, del Consiglio direttivo e dei Delegati regionali, i Responsabili tematici. 

· Propone al Consiglio Direttivo nazionale la nomina del Vice Presidente nazionale.

La nomina avviene per elezione diretta, a maggioranza assoluta dei voti, espressa da parte dell'Assemblea generale dei soci. Resta normalmente in carica per cinque anni. 

Il Coordinatore nazionale
Il Coordinatore nazionale: 

· Coadiuva il Presidente nazionale nella gestione dell'attività culturale, politica ed organizzativa. 

· Cura i rapporti interni all’Associazione ed organizza le altre realtà nazionali ed estere dell’Associazione. 

· Convoca, insieme al Presidente nazionale, l’Assemblea dei soci ed il Consiglio direttivo.

· Fa parte di diritto del Consiglio direttivo e dell'Esecutivo nazionale. 

· Ha funzione di rappresentanza, garanzia e raccordo tra gli organi dell’associazione a livello nazionale 

· Propone al Consiglio direttivo nazionale la nomina del Vice Coordinatore nazionale.

La nomina avviene per elezione diretta a maggioranza assoluta dei voti, espressa dall'Assemblea generale dei soci. Resta normalmente in carica per cinque anni. 

Il Presidente  e il Coordinatore nazionale  saranno supportati nell'attività dai rispettivi Vice, che li sostituiranno in loro assenza. Questi ultimi partecipano di diritto all'Esecutivo e al Consiglio direttivo nazionale. Possono, inoltre, su proposta del Presidente nazionale e del Coordinatore nazionale, assumere deleghe specifiche. La loro nomina avverrà nell’ambito del Consiglio direttivo e decade con il rinnovo delle cariche. 

Il Tesoriere nazionale
Il Tesoriere nazionale:

· Ha la responsabilità individuale, autonoma ed esclusiva dell'attività amministrativa e patrimoniale dell'associazione nel rispetto delle leggi vigenti. È' componente di diritto della direzione nazionale. 

· Ha facoltà e responsabilità piena dell’apertura, chiusura e gestione dei conti correnti dell’Associazione cui dovrà sempre fornire ampia documentazione dell'operato. 

· Dovrà certificare l’avvenuto versamento delle quote d'iscrizione annue. 

· Predispone annualmente il bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre all'Assemblea  generale dei soci. Risponde della propria attività al Collegio dei Revisori dei conti. Quest'ultimo è composto di tre membri effettivi nominati dall'Assemblea generale dei soci e decade ad ogni scadenza del Consiglio direttivo.      
· Cura la tenuta e l’aggiornamento dei registri contabili amministrativi e sociali prevista dalle norme vigenti. Decade in caso di sfiducia del Consiglio Direttivo e su proposta dei Revisori dei conti. È nominato dal Consiglio direttivo nazionale a maggioranza assoluta su proposta del Presidente nazionale. 

· Assicura la regolarità contabile e l'attinenza delle decisioni di spesa degli organi con le effettive disponibilità in bilancio.

· Partecipa di diritto all'Esecutivo e al Consiglio direttivo nazionale. Resta normalmente in                                      carica per cinque anni. 

Il Collegio Nazionale di Garanzia

· Adotta su proposta del Consiglio Direttivo provvedimenti disciplinari nei confronti degli iscritti che si siano resi responsabili di fatti e di comportamenti contrastanti con le finalità del presente statuto o che abbiano reso danno all'immagine e ai valori etici di legalità, solidarietà e trasparenza propri dell'Associazione.

· Ha competenza sulle questioni che riguardano l'osservanza dello Statuto, del Regolamento interno, sulle controversie relative alle adesioni e su ogni altra controversia.

È composto di tre membri effettivi, eletti dall'Assemblea generale dei soci, individuati dal Presidente e dal Coordinatore nazionale. Decade ad ogni scadenza del Consiglio Direttivo.

La carica di membro del Collegio nazionale dei Revisori dei Conti e del Collegio nazionale di Garanzia è incompatibile con altre cariche nell'Associazione, salvo quella di membro dei Dipartimenti Tematici. 

                                  Fondo Comune

· Per far fronte alle spese necessarie all’attuazione dei suoi scopi, l’associazione “l’Altro Sud- Unione Democratica del Sud” si avvale di un fondo comune costituito dalle quote associative, da erogazioni liberali, contributi e sovvenzioni da parte di persone fisiche o giuridiche pubbliche o private, eventuali proventi dalle iniziative promosse;

· Di un analogo fondo Comune autonomo si doteranno le Organizzazioni Territoriali ad ogni livello.

· Ogni singola entrata dovrà essere annotata nei libri contabili e nel bilancio con la sua esatta provenienza.

                                                            Esercizio Sociale 

L’esercizio sociale inizia il primo gennaio e si chiude il trentuno dicembre d'ogni anno.

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

                        I Circoli

· L’associazione “l’Altro Sud- Unione Democratica del Sud” organizza la propria presenza nella società attraverso la costituzione di Circoli che possono essere territoriali o tematici;

· I Circoli sono strumenti di partecipazione politica per i cittadini che condividono l’indirizzo politico dell’associazione, gli obiettivi di rinnovamento della politica meridionale, concorrono al raggiungimento delle finalità statutarie;

· Sono il principale strumento attraverso il quale l’Altro Sud - Unione Democratica del Sud conduce l’opera di socializzazione politica sul territorio e tra la gente;

· Il numero minimo d'iscritti necessario alla costituzione di un Circolo è di dieci unità;

· I singoli iscritti non fondatori di un Circolo hanno il diritto di aderire a qualsiasi altro Circolo già costituito e, gli aderenti a questo, hanno il dovere di accoglierlo;

· L’unità territoriale di riferimento per i Circoli territoriali è il Comune. In ciascun Comune potranno essere costituiti più Circoli territoriali; in tal caso essi potranno chiedere al Coordinamento regionale o nazionale di convergere in un unico Coordinamento Cittadino;

· I Circoli tematici non devono necessariamente far riferimento ad un determinato ambito territoriale in quanto il loro scopo è quello di essere luogo di dibattito su questioni specifiche;

· La costituzione del Circolo avviene con il pagamento della quota associativa e con la sottoscrizione di un apposito modulo in cui è specificata l’identità dei fondatori, scopi ed attività del Circolo, la struttura organizzativa;

· La costituzione del Circolo è perfezionata con l’approvazione del Presidente Nazionale o, su sua delega, dal Coordinatore Nazionale e per proposta del Responsabile regionale

· Con apposito Regolamento il Consiglio esecutivo disciplina le modalità di costituzione dei Circoli;

· Ciascun Circolo deve dotarsi di un Coordinatore che è il responsabile politico-culturale della struttura e di un tesoriere;

· Fermo restando quanto stabilito ai punti precedenti, il Circolo ha la più ampia autonomia organizzativa e strutturale;

· I Circoli devono sottoscrivere un atto costitutivo ed approvare uno statuto nel quale ne siano indicati scopi ed organi e che, naturalmente, siano convergenti con quelli dello Statuto nazionale.

· Il Circolo risponde in proprio delle iniziative che comportino risvolti finanziari.

I Circoli devono attenersi ai regolamenti, alle finalità statutarie e alle direttive dei dirigenti territoriali e nazionali. Non possono rappresentare l'Associazione fuori del loro ambito.

       Autonomia e Responsabilità Amministrativa dell'Associazione
· Ogni livello territoriale dell’Associazione ha piena autonomia e responsabilità patrimoniale, finanziaria e gestionale delle sue attività e di quelle ad essa collegate;

· L’organizzazione nazionale non risponde delle obbligazioni delle organizzazioni territoriali a qualsiasi livello;

· La gestione amministrativa e finanziaria è affidata ad un Tesoriere che dovrà essere nominato per ogni livello organizzativo e territoriale;

·  Ogni livello organizzativo e territoriale individua il soggetto (rappresentante/ presidente/ coordinatore ecc.) cui spetta la rappresentanza legale.

Ogni comunicazione o convocazione ai Soci avverrà per via telefonica o cartacea o per e-mail.            
          Per quanto non previsto in questo Statuto si fa rinvio alle vigenti disposizioni di legge.

